
 

 

Audizione Commissione 7ª (Istruzione pubblica, beni culturali) del Senato in merito all’AS. 

2305 - Disposizioni in materia di titoli universitari abilitanti 

 

Onorevoli Senatori, 

il Consiglio Nazionale dei Geologi ringrazia anticipatamente per l’attenzione riservata, con 

l’odierna audizione, alla categoria rappresentata. 

L’iniziativa legislativa è particolarmente apprezzabile per lo scopo di semplificazione dell’accesso 

alle professioni regolamentate che intende perseguire. 

A nostro avviso, però, il testo normativo richiede alcuni emendamenti per garantire, unitamente al 

conseguimento del citato obiettivo, la corretta valutazione dei titoli abilitanti mediante un 

coinvolgimento preventivo degli Ordini o Collegi professionali quali primari organi sussidiari dello 

Stato deputati a tutelare, nel nostro ordinamento, gli interessi pubblici connessi all’esercizio 

professionale. 

A tal fine, al Consiglio Nazionale dei Geologi appare opportuno apportare i seguenti emendamenti 

al disegno di legge: 

1) all’art. 4, comma 1, eliminare l’alternativa possibilità che i citati regolamenti siano adottati 

“su iniziativa del Ministro dell’università e della ricerca, di concerto con il Ministero 

vigilante sull’ordine o sul collegio professionale competente, sentito il medesimo ordine o 

collegio professionale”, in quanto la valutazione rispetto alla necessità di attivare un 

percorso abilitativo per una specifica professione va rimessa ai Dicasteri indicati sulla base 

di una presupposta iniziativa attiva di tale Ordine o Collegio; 

2) all’art. 4, comma 2, prevedere espressamente che la commissione giudicatrice debba avere 

composizione paritetica di professionisti designati da Ordini, Collegi o Federazioni 

professionali e rappresentanti del mondo accademico, eventualmente cassando l’ultronea 

lettera f) del comma 3 dell’articolo 4. 

Il Consiglio Nazionale dei Geologi – anche a seguito di un confronto con il Consiglio Universitario 

Nazionale, organo consultivo del Ministro dell’Università e della Ricerca – intende, altresì, 

evidenziare le criticità che potrebbero derivare dal riconoscimento quale titolo abilitante di classi di 

laurea che consentono l’accesso a più professioni aventi una diversa regolamentazione, come ad 

esempio la classe di laurea LM75 - Scienze e tecnologie per l’ambiente e il territorio. 

Il Consiglio Nazionale dei Geologi auspica, infine, una semplificazione del testo di legge, 

rimettendo espressamente l’attuazione di dettaglio ai contenuti dei regolamenti, in quanto ciò, oltre 

ad agevolare la risoluzione delle criticità rilevate, consentirebbe di prevenire eventuali problemi 

applicativi che la rivoluzionaria novella certamente determinerà in concreto. 

 


